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Paolo Mauri, nato a Milano nel 1945, è critico letterario e storico della letteratura.

Laureatosi in Lettere all’Università la Sapienza di Roma con Natalino Sapegno e Alberto Asor Rosa, a 26 anni pubblica il primo lavoro critico su Carlo Porta (Ceschina, 1971). Nel 1977, poco più che trentenne, inizia a collaborare con “La Repubblica”, della cui pagina culturale è stato responsabile.

Come critico letterario è autore di diverse monografie e libri dedicati soprattutto agli scrittori del nord Italia: Luigi Malerba, Carlo Porta, Guido Gozzano, Ernesto Ragazzoni, Ottiero Ottieri, Enrico Filippini, Giovanni Comisso. Ha diretto la rivista letteraria “Il cavallo di Troia” (1981-89). 

Il suo ultimo libro è Buio (Einaudi, 2007), originale indagine sul buio, per capire e spiegare al lettore il fascino che da sempre le tenebre esercitano sugli uomini. Tra i premi letterari vinti, si ricordano il Premio Cesare Pavese nel 1998 e il Premio Viareggio nel 2007.
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Carlo Augusto Viano (Aosta, 1929), filosofo, già allievo e assistente di Nicola Abbagnano, dopo aver insegnato nelle università di Milano e Cagliari, è tornato in quella di Torino, dove è stato professore ordinario di Storia della filosofia. Ha svolto attività di studio e ricerca all’Università di Oxford. Ha scritto saggi su Aristotele, Locke, la medicina antica e la storia dell’etica. Fra le sue opere più recenti: Etica pubblica (2002), Le imposture degli antichi e i miracoli dei moderni (2005), La scintilla di Caino. Storia della coscienza e dei suoi usi (2013). Per l’editore Laterza diresse, insieme con Pietro Rossi, una fondamentale Storia della filosofia in sette volumi, che iniziò a essere pubblicata a partire dal 1993. Ha fatto parte del Comitato Nazionale per la Bioetica ed è attualmente membro del Comitato Direttivo della “Rivista di filosofia”. È socio nazionale dell'Accademia delle Scienze di Torino.
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Alessandro Botta (1984), storico dell’arte, si è formato a Torino e sta svolgendo il dottorato di ricerca in storia dell’arte presso l’Università degli Studi di Udine, ateneo dove ha precedentemente concluso il percorso di Scuola di Specializzazione. Durante gli anni di studio, oltre ad aver collaborato con “Il Giornale dell’Arte”, ha partecipato anche alla ricerca scientifica per esposizioni dedicate all’arte degli anni Cinquanta e Sessanta, realizzate a Torino e a Roma. Si è occupato di fonti visive dell’arte italiana tra Ottocento e Novecento con contributi dedicati a Giovanni Segantini, Umberto Boccioni e Luigi Russolo. I suoi interessi di studio si concentrano, inoltre, sul panorama artistico torinese tra le due guerre. È coautore del catalogo generale di Nella Marchesini. Recentemente è apparso per Quodlibet il suo volume Illustrazioni incredibili. Alberto Martini e i racconti di Edgar Allan Poe, contributo dedicato ad un importante ciclo illustrativo realizzato in Italia nella prima metà del Novecento.
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Valter Boggione, nato ad Alba nel 1966, è professore associato di Letteratura italiana all’Università di Torino. Si è occupato soprattutto di poesia barocca, di Manzoni e Tommaseo, di Gozzano e dei crepuscolari, degli scrittori-pittori torinesi (Mario Lattes e Italo Cremona) e delle questioni legate all’intertestualità letteraria. Ha curato per Utet l’edizione delle  Poesie e tragedie di Manzoni, con ampio commento, nonché edizioni di Leporeo e Dotti. È del 2011 il volume su Fenoglio dal titolo La sfortuna in favore, pubblicato da Marsilio.

Numerosi anche i lavori di storia della lingua, con un Dizionario del lessico erotico italiano più volte ristampato (Longanesi, Tea, Utet) e un Dizionario dei proverbi (Utet). Per molti anni ha risposto a quesiti sulla lingua italiana per il settimanale Specchio de La Stampa. 
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Pompeo Vagliani, presidente della Fondazione Tancredi di Barolo, ha dato vita nel 2002 al MUSLI - Museo della Scuola e del Libro per l’infanzia di Torino e alla Biblioteca Internazionale di Letteratura Giovanile, comprendente un ricco fondo di circa 20.000 libri scolastici e di amena lettura tra la fine del ’700 e la prima metà del ’900. Studioso e specialista di letteratura per l’infanzia, è docente a contratto presso l’Università di Torino.
In campo editoriale ha effettuato lavori di ricerca e valorizzazione sull’Archivio SEI, poi confluiti nel 2008 nella mostra allestita al MUSLI e nel volume Serenant et illuminant. I grandi libri illustrati per l’infanzia della SEI (1908-2008). Si è occupato di ricerche nell’ambito della storia della scuola e della pedagogia, curando insieme a Luciana Pasino il volume Il primo giorno di scuola (2011) e collaborando a TESEO ‘900. Editori Scolastico-educativi del primo Novecento, a cura di Giorgio Chiosso del 2008. Tra le sue pubblicazioni: Quando Alice incontrò Pinocchio, le traduzioni italiane dei libri di Alice (1998), Tra fate e Folletti. Il Liberty nell’editoria per l’infanzia (1998), Guido Gozzano e la “fiaba poetica” del primo Novecento tra testo e illustrazione (2016). Ha collaborato inoltre alla mostra e al catalogo Di me e d’altri possibili. Mario Lattes pittore, scrittore, editore, collezionista (Torino, Fondazione Mario Lattes, 2008), per la parte relativa alla storia editoriale della casa editrice. 
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